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VII COMMISSIONE

SINTESI N. 5 DEL 27 MARZO 2003 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

Esame proposta di deliberazione n. 374 “L.r. 1/1987. Interventi regionali in materia di movimenti migratori e successive modificazioni. Art. 3 – Programma attuativo 2003.”

Esame proposta di deliberazione n. 407 “Integrazioni e modificazioni della D.G.R. n. 72-7528 del 28.10.2002 approvante il Programma attuativo 2003 della l.r. 1/1987 ‘Interventi regionali in materia di movimenti migratori’”.

E’ distribuita una nota esplicativa alla pdcr n. 407 ed una proposta di testo unificato delle due pdcr, predisposta dagli uffici del settore commissioni legislative-unità organizzativa affari istituzionali Si tratta di proposte che hanno come finalità la promozione di iniziative a tutela degli emigrati piemontesi e delle loro famiglie e l’attuazione di forme di solidarietà volte a rinsaldare i rapporti tra gli stessi soggetti e la Regione Piemonte. Ciò nell’ambito delle finalità fissate dallo Statuto della Regione in ordine al raggiungimento degli obiettivi di sviluppo economico e di progresso sociale e in ottemperanza a quanto disposto dalla legge regionale 9 gennaio 1987, n. 1 “Interventi regionali in materia di movimenti migratori”. In particolare è proposto il piano annuale 2003 – ai sensi dell’articolo 3 della legge regionale sopra citata, nel quale sono previsti nel dettaglio gli ambiti di intervento regionale.
L’Assessore competente illustra i provvedimenti evidenziando che si è reso necessario rettificare alcuni errori materiali presenti nella DGR n. 72-7528 del 28.10.2002, nonché inserire maggiori specificazioni.

La proposta di deliberazione nel testo unificato è posta in votazione ed approvata a maggioranza dalla Commissione con il seguente esito:

· favorevoli: FI, AN, CCD, Misto-Insieme per il Piemonte

- 
non partecipano: DS.

Il provvedimento sarà inviato all’Aula Consiliare per la definitiva approvazione.

Risposta dell’Assessore Pichetto all’interrogazione n. 2096 “Cessione della FILA” (Iscrizione ai sensi dell’art. 89 del Regolamento interno del Consiglio regionale)

La risposta scritta dell’Assessore è stata consegnata al Consigliere Ronzani, presentatore dell’interrogazione, che si è dichiarato soddisfatto.

Esame della proposta di legge n. 85 “Costituzione e disciplina della Consulta per la tutela e la difesa delle libere professioni”.

Esame della proposta di legge n. 425 “Costituzione e disciplina della Consulta per la valorizzazione degli Ordini, Collegi, Associazioni professionali”.

Esame della proposta di legge n. 482 “Istituzione e disciplina della Consulta delle attività professionali”

I provvedimenti, di analogo contenuto, sono esaminati contestualmente. La pdl n. 85 è stata presentata dai consiglieri Botta Marco, D’Onofrio Patrizia, Ghiglia Agostino, Mancuso Gianni, Salerno Roberto, Valvo Cesare Maurizio. La pdl n. 425 è stata presentata dai consiglieri Angeleri Antonello, Costa Rosa Anna, Deorsola Sergio, Scanderebech Deodato, Tomatis Vincenzo. La pdl n. 482 è stata presentata dal consigliere Giordano Costantino. La Commissione ha adottato come documento di lavoro un testo unificato presentato dai proponenti nella seduta del 13 marzo scorso. Nel corso delle sedute precedenti sono stati votati i primi quattro articoli. Nell’odierna seduta si prosegue con l’esame del testo. I Consiglieri D’Onofrio e Angeleri presentano il seguente emendamento sostitutivo dell’art. 5 del testo unificato:

“Art. 5. (Composizione della Consulta)

1. La Consulta regionale per la difesa e la tutela delle professioni è nominata con decreto del Presidente della Giunta regionale.

2. La Consulta è composta da:

a) Presidente della Giunta regionale o da un Assessore dallo stesso delegato che la presiede;

b) un rappresentante di ciascun ordine e collegio professionale designato su base regionale;

c) un rappresentante delle associazioni professionali non riconosciute in ordini e collegi, designato su base regionale;

d) tre rappresentanti designati dal Consiglio regionale di cui uno in rappresentanza della minoranza.

3. Esplica le funzioni di segretario della Consulta un dirigente regionale nominato dal Presidente della giunta.”

Il Presidente ricorda che nel corso della seduta precedente anche il gruppo consiliare della Lega Nord aveva presentato degli emendamenti all’art. 5 del testo unificato di cui dà lettura:

Al comma 1 la lettera a) è sostituita dalla seguente:

“a) dall’Assessore competente o un suo delegato che la presiede;”

Al comma 1 la lettera b) è sostituita dalla seguente:

“b) sette rappresentanti delle associazioni professionali maggiormente rappresentative aventi sede in Piemonte;”

Al comma 1 la lettera c) è sostituita dalla seguente:

“c) cinque rappresentanti designati dal Consiglio regionale di cui due in rappresentanza della minoranza.”

Il comma 2 è sostituito dal seguente:

“2. I rappresentanti delle Associazioni o Federazioni di Associazioni professionali sono individuati direttamente dai rispettivi organi interni competenti.”
Si svolge un lungo ed articolato confronto sull’art. 5 ed i relativi emendamenti. Si esprimono da più parti perplessità sul numero dei componenti la Consulta, ritenuto da alcuni tanto elevato da pregiudicare il funzionamento dell’organismo stesso. La Commissione decide quindi di sospendere l’esame dell’art. 5 per verificare possibili soluzioni attraverso approfondimenti e ricerche sulle associazioni professionali e sulla composizione dello CNEL.

Il Presidente rinvia l’esame del testo unificato, nonché i rimanenti provvedimenti all’ordine del giorno.
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